
Anno nel dì 4- di Giugno in loco qui dicitur Mirandola , e quivi 
fece un as^iuftamento (a) con lmelda BadeiTa di S. Siilo di Pia (a> Ant'q. 
cenza per conto del Caitello -, e della Corre di Guailalla. Ap ^ Lf' 
parteneva quella nobil Terra,  oggidì C it tà ,  al Moniilero Sud­
detto di S. Siilo , fino da i tempi dell’ Imperadrice AngilbergxY or\- 
datrice del medeiimo. Dovea Matilda averlo occupato, e gliel 
reitituì nell’ Anno preferite.

L a s c i o ’ , come già di Sopra accennammo, /ftifelmo Arcivef- 
covo di Milano, allorché intrapreSe il viaggio di Terra San­
ta , per fuo Vicario in quella Città e Dioceiì Crìfolao , chiama­
to Grojfolano dal Popolo , a cui quel nome Greco dovette pare­
re alquanto itraniero. Egli era VeScovo di Savona { b ) , uomo(b) tandui- 
aiTcìi dotto, Sapea predicare al Popolo, e nell’ citeriore 
va grande mortificazione, Sommo Sprezzo del Mondo, uSando¿¿¿¿a«. % 
velli grotte e plebee, e cibi vili dopo moita attinenza. Un dì 
quel Prete Liprando , a cui gli Scismatici aveano tagliato il na- 
fo e gli orecchi, perSona di gran credito non meno nella Sua Pa­
tria , che in Roma iteffa, l’ eSortò a cavarli di doffo quel sì or­
rido mantello, e a prenderne uno più conveniente al Suo gra­
do. Gli riSpoSe GroiTolano di non aver danaro. ESibitone a lui 
in preilito, replicò, ch’ egli Sprezzava il Mondo, nè volea mutar 
regiilro. Allora Liprando gli dille: In  quella Città ogni perfi­
no. civile uja Pelli di vaio , di grifo , di martora, ed altri orna­
menti , e cibi predio f i . Con quejli vojlri graffo la ni abiti vedendo- • 
vi i joreflieri, ne vien difonore a noi altri', il che fi dee oiTerva -̂ 
re , come una volta Solfe in uSo e credito in Italia il veftirfi di 
prezioSe pelliccie . Probabilmente Grofl'olano era qualche Cala- 
breSe , che Sapea bene il Suo conto , ed anche Su intendente 
della Greca favella. Intefafi poi la morte dell’ ArciveScovo An- 
Selmo , fi raunò il Clero e Popolo di Milano per eleggere il Sue- 
ceflore. Concorrevano molti in due Landolfi Canonici ordinar) 
della Metropolitana. Groflola'no fi oppoSe per motivo che folle­
rò lontani, perchè exano iti in Terra Santa. Allora Arialdo Ab­
bate di S. Dionifio con una gran moltitudine della Plebe e de’ Nò­

bili proclamò ArciveScovo il medefimo Groffolano , che con tut­
to il fuo Sprezzo del Mondo corSe Subito a metterli nella Se­
dia Archiepifcopale. Spedì la parte , che non concorreva a tal 
eiezione, i Suoi Meiìì a Roma per impedire, che non folle ac­
cettato per varj motivi. Ma ricorfi i fautori di GroiTolano a 
Bernardo Cardinale e Vicario del Papa iii Lombardia, quelli ne
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